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Da stasera in TV lo sceneggiato tratto da Capuana 

La «colpa» di Giacinta 
e i peccati degli altri 

L'ipocrisia di 
un'intera 
società contro 
una donna 
ribelle 
« colpevole » di 
essere stata 
violentata 
da bambina 
Un dramma 
borghese dalle 
tinte fosche 

NELLE FOTO: Franca Ma
ria De Monti e Beppe Chieri
ci in due immagini di « Gia
cinta » 

Giacinta, una donna vinta. E' così che 
ci appare sullo schermo, in una vecchia 
villa in rovina, legata ad un passato già 
consumato. Insegue ancora i fantasmi 
della redenzione, ma è troppo tardi. E" 
lei, donna finita che oltre all'amante che 
non tornerà può aspettare solo la mor
te, a raccontare, o risognare il suo 
dramma nelle tre puntate dello sceneg
giato televisivo in onda da questa sera 
sulla Rete uno alle 20.40. 

Gianluigi Calderone e Emanuele Vac-
chetto ripropongono una storia che Fece 
scalpore e scandalo sul finire dell'800, 
Giacinta di Luigi Capuana: sarà Fran

ca Maria De Monti ad indossare i pan
ni della giovane ribelle, una donna che 
vuole vendicarsi per essere stata se
gnata a dito, pur non colpevole, dalla 
società. 

Accanto a lèi Beppe Chierici. Teresa 
Ricci, Franco Passatore, Veronica La-
zar. Fabio Gamma. Giorgio Bonura. 

C'è un posto a tavola in più nella vil
la di donna Giacinta, che resta vuoto. 
tra lei, la madre, il vecchio marito: è 
il simbolo di una vita maledetta, la sua 
condanna. 

Giacinta bambina era stata violenta

ta: questa per la società è la sua colpa 
originaria. Una colpa che la giovane 
donna non può più scrollarsi di dosso. 
che neanche gli anni del collegio pos
sono sanare. Ritornata bellissima alla 
casa paterna (un padre, in realtà, soggio
gato dalla preponderante figura mater
na) è attorniata dai corteggiatori. Ma 
nessuno pensa di prenderla in moglie. 
con quel passato... 

Andrea è l'eccezione, Andrea di cui 
Giacinta s'innamora riamata: ma ora 
è lei a non accettare nozze in qualche 
modo e riparatrici » per la sua perduta 
verginità, né vuol trascinare il giovane 
in quel suo maledetto disonore. 

Si vendica del mondo sposando un 
veccluo, l'unico che le pare lecito met
tersi al fianco per redimersi ed insieme 
gettarsi fino in fondo in quella polvere 
dove tutti la vogliono. Ma la vendetta 
è più cruda proprio perché nel frattem
po Giacinta — da sempre circondata dal
l'ambiente corrotto che gira intorno al
la banca della madre — diventa improv
visamente ricca, grazie ad una ere
dità. e quindi ambita consorte. 

Giacinta compie l'estremo gesto di 
sprezzo verso quella società che l'ha 

voluta macchiata di insanabile colpa 
proprio il giorno del matrimonio, con
sumandolo non con il marito (che non 
l'avrà mai) ma con Andrea, che di
viene il suo amante. 

Ed è questo rapporto con Andrea, 
in fin dei conti un amore « possibi
le » nella morale borghese, il suo ri
torno alla normalità, la passione. 1' 
amore, vissuti in modo persino ec
cessivo. 

Ma Andrea sta scomodo nei pan
ni dell'amante, del mantenuto, e non 
serve che Giacinta si rovini per risa
nare la banca dove lui lavora e dar
gli qualche speranza. Andrea ormai 
ha deciso di fuggire, e vilmente, lo farà. 

La Giacinta di Capuana si ucciderà 
con il veleno, la Giacinta televisiva la ri
troviamo, all'ultima puntata, seduta al 
solito desco, di fronte al posto apparec
chiato e vuoto di Andrea, die non tor
nerà. 

Un dramma borghese, insomma, sce
neggiato più di cent'anni dopo la prima 
stesura, e che non darà più scandalo... 
forse. 

$. gar. 

Fu davvero « strano » il caso del dottor Jekyll? 

Mr. Hyde, l'uomo 
che sapeva troppo 

Una storia di cent'anni fa? 
Un romanzo coraggioso che scandalizzò i benpensanti — Una vicenda che 
apre uno spiraglio sulla violenza alle donne nella società contemporanea 

Enrico Ghidetti ha cura
to la prefazione detta nuo
va edizione di « Giacin
ta > di Luigi Capuana 
che uscirà f ra breve per 
gli Editori Riuniti . Per 
gentile concessione del-
l'autore pubblichiamo am
pi stralci della sua pre
sentazione. 

Un libro « in cui la prota
gonista esordisce con lo stu
pro, va innanzi nell'adulte
rio e net ménage a tre. e fi
nisce uccidendosi di veleno »: 
questo, nelle parole di uno 
scandalizzato recensore del 
primo romanzo del Capuana, 
l'argomento di Giacinta. Ce 
n'era, come si vede, abbastan
za per dar vita ad un cla
moroso «caso» letterario m 
una accesa fase della vita 
culturale italiana, nella qua
le realismo, verismo e natu
ralismo erano impiegati indif
ferentemente dagli occhiuti 
custodi della morale in arte 
quali sinonimi di immoralità, 
erotismo sfrenato, corruzione. 

Eppure il Capuana, quan
do si era accinto a narrare 
le vicende di Giacinta, si 
poteva ancora definire, se 
non certo un autore esordien
te, un romanziere alle pri
me armi, ancora afflitto da 
un grave complesso d'inferio
rità linguistica e incerto nel
la scelta di un plausibile mo
dello di romanzo. 

Quando il libro, con la de
dica al maestro Zola, appar
ve nelle librerie: « Fu un ur
lo d'indtgnazione », ricorda 
Vautore, qualificando Giacin
ta come « libro immondo* e 
deprecando che anche il Ca
puana si fosse dato «al be
at ias» e si fosse «preso il 
gusto di fare il sotto-Stecchet
ti, il vice Tronconi, il quarto 
di Zola*. Tanto che il Ca
puana, offeso, e disorientato, 
aveva pensato di ricorrere a 
sbrigative vie di fatto, secon
do quanto si legge in una 
lettera al Verga del 29 giu
gno 1879: 9 Oggi il Treves ha 
pubblicato uno sporco artico
lo [.-]: io gli ho scritto una 
lunga lettera m difesa del 
mio lavoro [._]. Se si rifiuta 
a pubblicarla son deciso di 
schiaffeggiarlo in pubblico in 
qualunque luogo lo troverò*: 
t quali focosi intendimenti 
saggiamente il Verga cerca 
di temperare: «Cela devait 
étre. E mi sorprende come 
tu non ci fossi preparato: 
quanto alla forma trovo pei 
che c'è da far saltare dalla 
seggiola un galantuomo, ma 
tu sai pure che nella nostra 
condizione bisogna avere lu 
stomacu di li mascarati. Nien
te scene, adunque, lascia di
re per l'amor di Dio! Da' 
retta a chi si interessa a te 
davvero, e si è trovato nella 
medesima situazione... ». Ma 
anche un amico del Verga e 
del Capuana, quale Salvatore 
Farina, come si è visto, non 
aveva potuto nascondere ti 
proprio disappunto per l'in
fortunio capitato ad un ri

spettabile scrittore «vittima», 
a suo dire, del realismo che 
subdolamente « dopo aver de
scritto il vizio per ottenere 
il successo più sicuramente 
senza fatica [...], ha voluto 
diventare arte nuova, ha fat
to mille smorfie in cerca del 
nuovo e si è ribattezzato nel 
naturalismo». Il livello della 
polemica, in questa circostan
za esemplare, appare in ve
rità men che mediocre, ma 
più concreta azione i cro
ciati della morale intrapren
deranno, tentando di dar vi
ta ad un boicottaggio in li
breria del romanzo dello 
scrittore siciliano. 

Giacinta appare un perso
naggio del quale le circostan
ze favoriscono l'inclinazione 
alla rivolta e non certo all' 
ossequio nei confronti dei 
principi della morale borghe
se del tempo che il Capuana 
ad ogni buon conto faceva 
propri, sia condannando la 
propria eroina ad una morte 
liberatoria, sìa dichiarandone, 
non appena la situazione lo 
consentirà, l'origine nel com
portamento abnorme di una 
donna in carne ed ossa vis
suta nello scandalo in quel 
di Ancona, a garantire che 
nella realtà, l'ordine quoti
diano non risulta tuttavia 
turbato da disperate avven
ture di illecito amore e di 
perdizione. 

Quando Giacinta, nelle pri
me pagine del romanzo, fa 

il suo ingresso in società, 
essa è già ferita a morte dal 
pregiudizio derivato dalla vio
lenza sessuale della quale, 
bambina, è stata vittima: si 
trova quindi nella situazione 
della vittima predestinata di 
un mediocre milieu borghese. 
Ed è questo ambiente, ove 
bon ton e ipocrisia costitui
scono la regola dei rapporti 
fra persone senza troppi scru
poli, che si configura, fin 
dall'inizio, come il vero co
rale antagonista di Giacinta. 
E Giacinta pensa allora di 
riscattare la propria dispe
razione di vittima innocente 
aggredendo uno dei caposal-
di della società contempora
nea, l'istituzione matrimo
niale. 

Sposa infatti il rappresen
tante più tipicamente dege
nerato di questo mondo osti
le, per poter più facilmente 
suscitare scandalo sostituen
do, fin dal primo giorno, al 
marito un amante. Ma Gia
cinta è costretta, dopo il suo 
gesto. di sfida, a pagare il 
più pesante tributo alla mo
rale corrente quando, dimen
tica della propria strategia 
di vendetta vuole convincere 
e convincersi che il rapporto 
con il mediocre Andrea è pas
sione autentica. • 

La rivolta è quindi consu
mata a metà e, quando il 

\ grigio ambiente in cui vive 
j sembra disposta a riassorbi-
i re, in base ad una ferrea 

logica mondana, la sua dis
sidenza, il personaggio entra 
in crisi per il contrasto fra 
la nostalgia di un'innocenza 
primigenia e di un'autentici
tà di sentimenti a lei negata 
(paradiso dei sentimenti bor-, 
ghesi) e il presentimento di 
una imminente sconfitta. 

Una storia, quella di Gia
cinta, intossicata fin dall' 
inizio dal presagio di una 
fine che tutti vogliono: l'a
mante per riacquistare la pro
pria disponibilità di inetto, 
la famiglia e la piccola so
cietà, di provincia per rinno
vare l'arcaico rito del capro 
espiatorio, Giacinta infine 
sempre più lucidamente, sfu
mati i propositi di vendetta. 
per devorre il fardello sem
pre più pesante di ipocrisia 
e di menzogna tollerata in 
che si è convertito il suo gè- • 
sto di rivolta. 

Così, dolorosamente inizia
ta alia vita dopo un gesto 
di violenza subito, Giacinta 
rinnova la violenza su di sé 
per uscirne stanca e incolpe
vole: il « bel caso » di psico
patologia si trasforma aali 
occhi dell'osservatore e del 
medico in un inquietante epi
sodio di vita vissuta, attinen
te alla condizione femminile, 
in grado di aprire più di 
uno spiraglio sull'orizzonte 
della società contemporanea. 

Enrico Ghidetti 

Domani sera, al «crollilo ap
puntamento te lcv is ì \o con In» 
grid Bcrgman a\romo »ubito 
una sorpresa. In un vìcolo 
atretto, sotto la fioca luce ili 
un lampione, ci accorgeremo 
che ci aspetta qualcun altro. 
Hiionnfera Dottor Jekyl l . . . o 
preferisce essere chiamato Mi
ster Hyde? 

Nel capolavoro del roman
ziere Robert Louis Stevenson. 
non c'era spazio per le donne. 
II Dottor Jek}II e Mister Hyde, 
com'è noto, bastavano e avan
zavano. Sotto la " cappa della 
austerità vittoriana, questo di
stinto giallore era troppo im
pegnato a fare ordine nella 
«uà identità fisica e morale (ter 
badare al gentil sesso. Semmai 
ci pensava Mister H>de. nel 
modo brusco che tutti cono
sciamo. 

Eppure, nel le numero«i«i-
nie versioni cinematografiche 
dello Strano raso del Dottor 
Jekyll e di Mister Hyde (que
sto è il titolo completo del 
romanzo, datato 1881) le don
ne si sprecano, fino ad uno 
ilei più recenti fi lm, il bri
tannico Doctor Jekyll and Si-
ster Hyde, in cui due attori 
quasi gemell i . Ralph Itates e 
Martine Beswick, ipotizzano 
uno sdoppiamento del prota
gonista dal maschile al fem
minile . Interpretazione peral
tro Ineccepibile, dal momento 
che il Dottor Jek>ll manda giù 
il filtro magico per liberare la 
sua natura primitiva e p u n 
tuale. 

Invece, 1 personaggi lemmi» 
, nili « dì contorno > come quel

lo di Ingrid Bcrgman nel Dot' 
tor Jekyll e Mister Hyde ('41 j 
di Victor F leming non *ono 
che mobilia Ijollywoodiana, 
ammassata per creare un am
biente familiare allo spetta
tore non avvezzo a galoppare 
con l ' immaginazione. Per for
tuna, però, attorno allo stra
no caso del Dottor Jekyll e di 
Mister Hyde hanno fantasti
cato. soprattutto in seguito. 
molti cineasti: dagli artigiani 
un po' cialtroneschi come 3ey-
motir Friedman ( / / figlio del 
Dottor Jekvll. 1951). E . G. 1)1-
mcr (La figlia del Dottor Je
kyll. 1957). Charles Lamont 
(Gianni e Pinot In contro il 
Dottor Jekvll e Mister Hvde. 
1953). azli autori con liren-
za di invenzione come Sian 
Laurei non ancora Stanilo (Il 
Dottor Pyrkle e Mister Pryde. 

-del 1925, è ima farsa rara e 
preziosa). Terenre Fisher (I 
due rolli del Dottor Jekyll. 
del 1961. è un adattamento 
i*nirato alla versione di Oscar 
Wilile. / / ritratto di Dorian 
Gray). Jean Renoìr ( / / testa' 
mento del Dottor Cordelier. 
I960, con un Jean-Lonis Mar
rani! strepilo*^ nei panni del
l'alter ego Monsienr Opale ) . 
Jerrr I«c*vi« (Le folli notti del 
Dottor Jerryl. 1961. molto a-

mericano, ricorda i Sogni proi
biti ili Djnny Kave) e persi
no lo Stanley Kubrick fanta
politico del Dottor Stranamore 
(1961). 

Fin qui, le digressioni ri
spetto al romanzo di Steven
son. Il film che si vedrà do
mani in T V . invece, è uno del 
tre principali allestimenti del 
romanzo di Stevenson conside
rati ormai classici presso la 
storia del cinema. Rispetto ai 
due precedenti (quel lo muto di 
John S. Robertson del 1920. 
risalente ad un adattamento 
teatrale broadwayano di Clara 
S. Beranger, interprete John 
Barrymore. e quello truculento 

di Roubcn Mamoulian del 1932. 
con Fredric March) , il Dottor 
Jekyll e Mister Hyde di Fle
ming con Spencer Tracy non 
vanta una grande potenza evo
cativa. ma in compenso suo
na più allusivo sul fronte dei 
rovelli psicologici. Una volta 
tanto, il titanico conflitto tra 
il Bene e il Male che si scate
na nelle viscere del protago
nista ha le sue brave sfaccet
tature, e talvolta affonda in 
quella ambigua profondità ove 
lo aveva collocato Stevenson, 
per affacciarsi quasi srientifi 
cainente nella ignota galassia 
della psiche. 

« Xon fosse stato per la sua 
paura di morire — dice Jekyll 
di Hyde nel romanzo dì Ste
venson — già da motto tempo 
avrebbe rovinato se sfesso per 
coinvolgermi nella rovina. Ma 
il suo amore per la vita è me-

I concerti di 
Radio tre: 

incontro con 
Mangelsdorff 

ROMA — Sesto appunta
mento al Teatro dell'Opera 
con 1 concerti organizzati da 
Radlotre e dagli assessorati 
alla cultura dei Comuni di Ro
ma e Venezia. Domani sera, 
lunedi, è la volta del quintet
to capeggiato da Albert Man
gelsdorff con « Ellingtonia-
na». Il tema è come un li
bro aperto di cui si sa prati
camente tutto; eppure, l'atte
sa per questo concerto è no
tevole. 

Mangelsdorff. solista straor
dinario dei trombone, è tede
sco: e dell'area europea sono 
Manfred Schoof. trombetti
sta di matrice davisiana. 
Giancarlo Schiaffini. un al
tro specialista del trombone 
e Paolo Damiani al contrab
basso: nero americano è in
vece il batterista. Billy Hie-
gins che solo poche sere fa 
suonava con George Cole- i 
man al Music fnn e che si ! 
configura ormai come uno , 
dei più maturi ed autorevoli ; 
esponenti del percussionismo i 
contemporaneo. i 

rat iglioso. Dirò di più; io, 
che sto male e rabbrividisco al 
solo pensiero di lui, (piando 
penso all'abiezione e al furore 
del suo attaccamento alla vi
ta, e sapendo quanto egli te
nie il mio potere di ucciderlo 
col suicidio, scopro che in fon
do ho pietà di lui ». Ecco 

•qual è lo spessore dello Stra
no caso del Dottor Jekyll e 
Mister Hyde, al di là dello 
straordinario risultato lettera
rio e stilistico. Un intimo apo
logo sulla « coscienza del ma
le » quale parte integrante e 
imprescindibile del l 'uomo, che 
il cinema non è capace di re
stituire se non attraverso ul
teriori metafore. 

Del resto, donne a parte. 
mai vi fu un film davvero fe
dele al romanzo. <r Pur con-
ducendo una duplice vita — 
dice sempre Jekyll per la 
penna di Stevenson — non 
ero affatto un ipocrita. Ambe' 
due le mie nature erano asso-
latamente spontanee. Non ero 
meno me stesso quando mi 
sfrenavo, privo di ogni inibi
zione, e sprofondavo nella ver
gogna, che quando lavoravo, 
alla luce del sole, ad allargare 
le mie cognizioni o ad allevia
re dolori e sofferenze ». Inve
ce, >al c inema, quando suben
tra Hyde, col favore delle te
nebre. la sua maschera ripu
gnante è la scintilla di un 
esaltante terrore. , U n mostro 
eccezionale, non un orrore 
quotidiano materia di studio. 

Proprio in virtù della spet
tacolarità del suo apparire. 
Mister Hyde è stato continua
mente isolato, demonizzato al
l'eccesso. Oggi, diremmo e ri
mosso ». E dal giorno in cui 
il codice della psiche ha ot
tenuto una rappresentabilità 
sullo schermo, quello strano 
raso del Dottor Jekyll e di 
Mister Hyde non è stato che 
un pretesto per « saperla piò 
lunga ». -

Eppure, r i n t a n a vitalità del 
romanzo di Stevenson si ap
pura soltanto ora che questa 
Opera, probabilmente, sembra 
non interessare più il cinema. 
Ora che ogni protagonista ci
nematografico ricneltabite di
spone del suo Mister Hyde . 
Ora che ognuno può tranquil
lamente .fare ì conti ron se 
stesso senza stupirsi. Ora che 
dell'alter ego non si può fare 
a meno , in una notte al casi-
nò . davanti al • miraggio di -
una droga, dietro i vetri di 
una esistenza spiala anziché 
vìssuta, nel repentino gesto di 
una impensata violenza. Qua
lunque co«a ci accada. Steven-
«on ne era a conoscenza. 

David Grieco 

NELLA FOTO: un'inquadra
tura d*l « Dottor Jekyll t Mi 
ster Hvde» di Victor Fle
ming ( I M I ) 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
io» 
11.55 
12,15 
13 
1330 
14 

14.20 
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16.45 
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19 

20 
20.40 
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MESSA 
SEGNI D E L T E M P O 
A G R I C O L T U R A D O M A N I 
T G L U N A - Rotocalco della domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN™ - Presenta Pippo Baudo - Con cro
nache e avvenimenti sportivi 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm - Con Tony Curtis 
e Roger Moore « Milord In pericolo » 
CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO.. -
Di Amendola e Corbucci - « Mammà diventa mamma » -
NOTIZIE SPORTIVE 
NOVANTESIMO MINUTO 
UNA P A R T I T A DEL C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI 
SERIE B 
TELEGIORNALE _ ^ - _ , . , , 
GIACINTA - Dal romanzo di Lutgi Capuana • Regia di 
G L. Calderone (1. punt) - Con: Franca De Monti, Bep
pe Chierici. T Ricci. A. Bianchini. Linda Sint, O. Bonora 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
SINTESI DEL VOTO DI FIDUCIA ALLA CAMERA 
PER IL NUOVO GOVERNO 
Al termine: TELEGIORNALE • Che tempo fa 

15.15 

17 

1*25 
18.45 
18£5 
19.50 
20 

20.40 

21,45 
22.41 
22.55 

IL VENDICATORE DI CORBILLERES • Dai romanzo 
di Gaston Leroux • Sceneggiatura di Robert Scipion -
Con: J P Zenhaker. Y. Folliot. L. Gaumi. C. Rosier -
Regia di M. Cravenne 
TG2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
sportivi dall'Italia e dall'estero - Milano: motonautica. 
trofeo Speluzzi • Eurovisione da Liegi (Belgio) • Cicli
smo. Liegi Bastogne-Liegi 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TG2 GOL FLASH 

HAWAII - Squadra cinque zero - Telefilm «Samurai» 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 
UN UOMO DA RIDERE - Con Franco Franchi e con 
Cecilia Buonocore. Marina Marfogha. Gloria Paul. 
Silvio Spaccesi (4. puntata) 
TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 
TG2 STANOTTE 
QUANDO SI DICE JAZZ • Dal cinemateatro «Ciak 
d'essai» di Milano • Regia di W. Azzella • «American 
blues legends 79» 

PROGRAMMI RADIO 

• Rete Z 
12 TG2 ATLANTE • Dibattito Intemazionale sul fatti 

del mondo . , . . . . . . . 
1230 QUI CARTONI ANIMATI - Le peripezie di Mister 

Magoo - « Viaggio nello spazio » e « L'agente segreto » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Presenta 

Nanni Loy • Regia di Cesare Gigli 

• Rete 3 
14 T G 3 D I R E T T A P R E O L I M P I C A • Monteronl: ciclismo. 

campionato italiano su pista - Merano: Trofeo full 
contact 

18,15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con presentazione 
det programmi del pomeriggio 

18.30 VIVA LIVING • Regia di Lilla Cepak e Gianni Lepre 
19 ' TG3 
19.18 TEATRINO • Le marionette di Podrecca 
19.20 PASTICCIO ITALIANO • Con F. Andreas! . 
20.30 TG3 LO SPORT 
21.15 TG3 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
21.30 CINECITTÀ' - «Il divismo a 
22 TOJ 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 
13. 19. 21..33, Ore 630: Il to
po di discoteca; 7.03: Musica 
per un giorno di festa; 9.30: 
Messa: 10.10: Musiche da 
film; i l : Rally, supplemento 
della domenica; 11.50: Il mot
to matto: riflessioni sui motti 
di spirito; 12: Barocco. Ro
ma. Cronaca falsa della vera 
Roma del **»; 1230: Lea Pe
ricoli e Nicola Pletrangeli 
presentano «Stadio quiz»; 
13.15: Domenica safari: 14: 
Edizione speciale di Radlouno 
jazz In diretta New Orleans; 
1430: La donna monaca; 15: 
«Stadioqulz»; 1630: «Carta 
bianca»; 1730: Tutto il cal
cio minuto per minuto: 1830: 
Musica break: 1935: Musica 
break (2); 2030: Io Orlando 
Furiosa musica di A. Vival
di. dirige C. Scimone; 23: 
Buonanotte. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.06. 630. 
7.30. 830. 930. 1130. 1230. 13.55. 
16.25. 1830. 1930. 22J0. Ore 6. 
6.08. 6,35. 7.08. 7.56: Sabato e 
domenica: .8,45: Videoflash; 
9.35: Il baraccone: presenta 
Gigi Protetti; 11-1135: Alto 
gradimento; 12: GR2 antepri

ma sport; 12,06: Hit parade; 
1335: Sound-Track: musica 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 1430-1730-1U5: Do
menica con noi - La regina 
dei Caraibi • Prezzemolina. 
Big band era; 1630: Domeni
ca sport; 1833: Domenica 
sport: 1930: • n pescatore di 
perle»; 20.50: Musical!: 2130: 
Nottetempo: 22.40: Bollettino 
del mare; 2230: Buonanotte 
Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.46.735. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
2335. Ore 635: Quotidiano ra
dlotre • Il concerto del mat 
tino: 738: Prima pagina; 830: 
Il concerto del mattino; 9.50: 
Domenica tre; 1030: Il con
certo del mattino (3); 12: Il 
tempo e i giorni: 13: Disco 
novità; 14: Antologia di Ra
dlotre; 1630: Invito all'Opt 
ra: «Nerone», di Arrigo Boi 
to. direttore G.A. Oavaxzenl: 
1930: G. Paplni: «Il giorno 
non restituito»; 1935: Per 
contrabasso: 20: Alvise Sa pò 
ri vi Invita al «Pranzo alle 
otto»; 21: I concerti di Mi 
lano dirige P. Caracciolo; 22 e 
35: Libri Novità; 22.45: Fogli 
di Album; 23: Da Bologna B 
Cabassl e V. Rossi: 11: Mo
mento dell'opera rock. 
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PREZZI VALIDI DAL 10/4 AL 26/4/1980 

rìso arborio 
gr. 950 lire »?W 

pelati positano 
gr. 800 

lire-^tS- 295 
caffè lavazza 
blu lattina gr. 250 lire * » « - . mol 
olio semi vari 
lt. 1 iire-82ft- iTó^ 

pronto aj 
da .cuocere ^„ 

lire d'adige 23907 
olio oliva 
due mondi 

it. i 

lire Ì9W 1890 
salsiccia 
fresca etto lire 289( 
spalla suino ^JiQft/ 
magro senz'osso al kg. lire • v ^ ^ J - ^ v F \ 

pummaro star 
gr. 400 lire-S35- 295T 

tonno 
insuperabile 

olio 
oliva 

gr. 170 
lire-W4tT 960 

formaggio 
asiago tipico etto lire 3684 
3 conf. de rica 
cannellini gr. 400 lire 4M6~ 780( 
latteparmalat C I A / 
intero 1 lt. lire-SW « J ^ V F \ 

lambnisco 
amabile donelli 

970 ci. 170 

lire 

pk whisky 

© r lire A99tT 47807 
biscotti ET""" 
scatola gr. 1400 lire ^r2Q90( 

• § 
gr. 235 grissini lire gnssinbon *w 2801 

sole bianco 
lavatrice kg. 6 

6690 
mentadent *r 90 
dentifrìcio gigante lire J»80* MR 
camay sapone 
formato bagno gr. 140 lire ÀX%-WL 


